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IL PATRIMONIODELLACITTÀ L’INTERVENTO
IL BANDO È STATO INDETTO
PER IL RIPRISTINO DEL PORTICO
MONUMENTALE DI SAN LUCA

MENTRE la città spera che i porti-
ci bolognesi vengano inseriti nel pa-
trimonio Unesco, una ditta veneta
è in pole position per il restauro del
tratto dal Meloncello al santuario
di San Luca. La Ducale Restauro,
infatti, ha ottenuto il punteggio più
alto, superando le aziende bologne-
si che avevano partecipato al bando
dellaCuria (ancora da assegnare uf-
ficialmente e definitivamente). Le
bolognesi (circa lametà delle 14 im-
prese partecipanti, su 31 invitate)
sono state superate, si legge in una
lettera firmata dai presidenti di
Cna, Ance, Confartigianato e Al-
leanza delle Cooperative italiane di
Bologna, per una sorta di ‘eccesso
di prudenza’. La gara era basata sui
criteri dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa, oltre una parte
di ribasso (l’importo era di 3,170
milioni). Così, a una settimana
dall’esito del bando, le associazioni
– esprimendo «il rammaricodi non
poter contribuire al restauro del
portico più identitario del territo-
rio» – scrivono a donMirko Corsi-
ni, direttore dell’ufficio ammini-
strativo e beni culturali dellaCuria,
e al suo vice, Fabio Cristalli, per
spiegare le ragioni che hanno spin-
to le imprese a offerte così prudenti
e per proporre l’attivazione di un
«monitoraggio» sullo sviluppo del
cantiere, mettendo a disposizione

«competenze ed esperienze». Ma,
assicurano Massimo Mota (Aci),
Giancarlo Raggi (Ance), con i nu-
meri uno di Cna e Confartigianato,
ValerioVeronesi eGiancarloMura-
tori, non c’è l’intenzione dimettere
indiscussione l’esito,ma sottolinea-
re «l’atteggiamento prudente, re-
sponsabile e trasparente delle im-
prese locali», che avrebbero evitato
«un eccesso di offerta dimigliorie e
di ribasso economico, con la finali-
tà di garantire l’alta qualità del re-
stauro e la regolarità del lavoro».

«QUESTE risonanze mi hanno
sorpreso – commenta il direttore
dell’ufficio amministrativodiocesa-
no don Corsini – dato che la gara
non si è ancora conclusa. È vero
che è stata stilata la graduatoria fi-
nale,manonvi è ancora stata l’asse-

gnazione perché sono stati chiesti
dei giustificativi a chi è arrivato pri-
mo.Tutte le realtà hanno presenta-
to progetti di alta qualità e noi con
la massima trasparenza, aspetto
che ci è stata riconosciuto nella let-
tera, abbiamo stilato una graduato-
ria. Tra i requisiti richiesti non vi
eraquello della territorialità e sicco-
me vengono utilizzati soldi pubbli-
ci credo sia stato opportuno aver
provato di investirli al meglio. E’
un’opera che va essere eseguita con
lamassimaurgenza». Per quanto ri-
guarda la trasparenza, è da segnala-
re come l’ufficio amministrativo
diocesano sia impegnato in molte
gare, come quelle relativa alla rico-
struzione delle chiese danneggiate
dal terremoto, senza alcun rilievo
negativo da parte dei partecipanti.
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FRAGILE
Un cantiere
deimesi scorsi
alla base della
Torre
Garisenda,
uno dei simboli
della città
L’intervento
costerà
pocomeno
di 40mila euro

Un tratto del portico
monumentale

LATORRENECESSITADI LAVORI

Infiltrazioni d’acqua
Allarmeper laGarisenda
SOSGARISENDA.Le infil-
trazioni d’acqua minacciano
la torre, rendendo necessari
lavori di impermeabilizzazio-
ne. Il progetto esecutivo, con-
tenente «interventi di consoli-
damento e risanamento con-
servativo», ha ottenuto il nul-
la osta in Soprintendenza ed
è stato approvato in linea tec-
nica dalla Giunta. L’importo
dei lavori ammonta a 38.500
euro. Dall’aprile 2018 «le in-
dagini diagnostiche di con-
trollo si sono intensificate» –
si ricorda nella delibera. I da-
ti, infatti, «indicavano un au-
mento anomalodella situazio-
ne tensionale nella struttura
portante». Inoltre, recente-
mente la Garisenda è stata
«interessata da un atto vanda-
lico, cheha causato una perdi-
ta dimateriale nel basamento

inbugnedi selenite e che, seb-
bene riparato, ha resonecessa-
rie» nuove indagini.
Lo studio dei dati di monito-
raggio «trasmessi dagli stru-
menti installati, analizzati e
correlati dalle valutazioni de-
gli esperti dell’Università,
uniti ad ulteriori indagini in
corso con la società Soing –
continua la delibera – ha evi-
denziato la presenza di nuovi
fenomeni di ‘diminuzione
della capacità meccaniche’
della selenite, oltre che di sco-
stamenti di alcune parti del
bugnato del basamento». Fat-
tori che «potrebbero costitui-
re una concreta diminuzione
delle condizioni di sicurezza
per l’incolumità delle perso-
ne e dei veicoli che quotidia-
namente transitano in prossi-
mità della torre».
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Restauro di SanLuca
Èpolemica sul bando

Gara per il portico, ditta veneta prima in graduatoria
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